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PROPOSTE PER L’INCONTRO SEMESTRALE 2007

Da poco più di un anno dall’ultimo incontro Semestrale, nella ex rete Intesa, e dalle costanti segnalazioni nella ex rete SPIMI, constatiamo che le problematiche evidenziate in precedenza non sono state del tutto risolte: in taluni casi alcune criticità si sono addirittura incancrenite, condizionando, non di poco, la vita lavorativa dei nostri colleghi.

La fusione che ha generato la nuova azienda ha, certamente, prodotto significativi problemi in entrambe le ex reti . Vogliamo ricordarne alcuni importanti: carenza di personale dovuta alle continue uscite (esodi e pensionamenti); poche assunzioni effettuate; le difficili sostituzioni delle maternità;problemi ambientali e di sicurezza; pressioni commerciali e molti aspetti che riguardano il personale dal punto di vista normativo.

Soprattutto siamo preoccupati dal fatto che ci pare di notare un atteggiamento aziendale all’insegna dell’ambiguità e della doppiezza: una grande enunciazione di principi, contraddetta da una pratica dilatoria o, nel peggiore dei casi, largamente omissiva, soprattutto nel rispetto di molta legislazione vigente. 

Nonostante questa spiacevole percezione chiediamo, fortemente, che le tematiche emerse in Semestrale vengano al più presto risolte e che nel prosieguo si possa instaurare una proficua collaborazione per eliminare i motivi di disagio e di malessere che, quotidianamente, assillano i lavoratori.

Organici – Carichi e Ritmi di Lavoro

Questo capitolo rappresenta, in un certo senso, la madre di tanti problemi. In concreto significa che la carenza di personale non consente di gestire una serie di aspetti non di poco conto quali: la formazione, la qualità del servizio reso alla clientela, le ferie e la banca ore senza che questo vada ad incidere negativamente sull’operatività, le pari opportunità nei percorsi professionali, la concessione o il rinnovo di part-time e quant’altro sia attinente alla gestione delle risorse umane. E’ di tutta evidenza che la fusione che ha interessato il nostro gruppo ha creato una serie di problematiche che incidono considerevolmente sulla composizione degli organici, che già prima della fusione, sulle due ex reti, erano oggetto di contenzioso date le forti carenze presenti. I primi effetti li abbiamo già incassati con gli “esodi” di luglio e nei prossimi mesi le ricadute sui lavoratori saranno ancora più pesanti. E non ci consolano le poche assunzioni che verranno effettuate a fronte di tante uscite.  Forse qualche recupero lo si potrà ottenere ad integrazione avvenuta, con una re-distribuzione delle risorse riveniente dalla possibile ottimizzazione della rete (sovrapposizioni delle filiali). Ma è un dato non ancora accertato. Di sicuro al momento c’è solo una assoluta difficoltà nella gestione delle emergenze che sempre più spesso le filiali denunciano in tema di personale.  

Viene evidenziata in particolare la situazione pesante delle filiali fino a tre addetti. La fusione ci consegna una realtà che registra un forte incremento di queste unità produttive: su 82 filiali di Brescia e provincia se ne contano ben 16 di queste dimensioni – di cui Calcinato e Nave (S) con soli due addetti – che rappresentano il 20% del totale. E’ risaputo che, di norma, in queste filiali si riscontrano i problemi più grossi: carichi di lavoro eccessivi, operatività messa a rischio nei periodi di ferie e di assenze per malattie, difficoltà di partecipazione a corsi di formazione e soprattutto per quanto riguarda la sostituzione del Responsabile di Filiale.

Anche se non risolutiva del problema sopra riportato, la possibilità di incrementare il numero dei componenti la”Task Force” (attualmente costituita da 4 colleghi – 2 ex Intesa e 2 ex Spimi) derivante dalle nuove assunzioni destinate alla nostra Area rappresenta uno strumento che sicuramente può mitigare le grosse difficoltà delle filiali. 

Elenchiamo di seguito le filiali di Brescia e provincia che denunciano:

1. Carenza di personale e difficoltà operative (accentuate da ferie/banca ore e malattie)

	Filiale
	Ruolo
	Filiale
	Ruolo
	Filiale
	Ruolo

	Calcinato
	G.Family
	Marcheno
	G.Imprese
	B.San Giacomo
	G.Family

	Darfo (S)
	G.Affari
	Gambara
	G.Family
	Guassago (I)
	G.Affari assis.

	Lumezzane (S)
	G.Family
	Manerbio C.Imp. (S)
	G.Imprese
	Montichiari (S)
	G.Family

	Ag. Diaz
	G.Affari
	Ome
	G.Family
	Rovato (S)
	G.Family

	Roncadelle
	G.Family
	P.Garibaldi (S)
	G.Family
	Ghedi (S)
	G.Family

	Darfo (I)
	G.Family
	Desenzano (S)
	G.Family
	Desenzano (I)
	G.Family

	Gavardo
	G.Family
	Pisogne
	G.Family
	Villacarcina (I)
	G.Family

	Rovato (I)
	G.Family
	Ag.4 (I)
	G.Family
	Ag.3 (I)
	A.O.

	V.Gramsci
	G.Family
	V.Moretto
	A.O.
	V. IV Novembre
	A.O.

	BS Imprese (S)
	A.O. + 

As.G.Imprese + G.Imprese
	Domus BS
	Gestore
	
	


2. Lavoro arretrato di natura amministrativa/commerciale

La griglia seguente elenca le filiali che lamentano lavoro arretrato e le giornate/uomo necessarie per smaltirlo

	Filiale
	G/U
	Filiale
	G/U
	Filiale
	G/U
	Filiale
	G/U

	Ospitaletto
	15
	Marcheno
	15
	Iseo (S)
	10
	BS AG.4 (S)
	10

	B.San Giacomo
	10
	Lumezzane (S)
	10
	BS V.Venezia
	5
	Ome
	7

	Roncadelle
	16
	BS Fornaci
	5
	Verolanuova (I)
	6
	Montichiari (I)
	5

	Rovato (I)
	10
	BS Imprese (S)
	5
	BS Imprese (I)
	5
	Domus BS
	10


3. Ferie e Banca Ore arretrati e/o problemi per la loro fruizione
Di seguito elenchiamo le filiali che evidenziano un arretrato di ferie/banca ore alla data di rilevazione (fine ottobre 2007) in rapporto minimo di 15 gg/uomo, che riteniamo sintomatico di una carenza di organico con pesanti riflessi per l’operatività dell’unità produttiva:

Berlingo – B.Sangiacomo – C.Imprese (S) – BS V.Crotte – Concesio – Gambara – Ghedi (S) – Iseo (S) – Lumezzane (S) – Nave (S) – Ome – Ospitaletto – Roncadelle – Verolanuova (S) 

4. Dotazione strumenti di lavoro
In questi giorni nell’Intranet aziendale è stato divulgato tra i dipendenti un opuscolo  patrocinato dal Consorzio ABI Energia, dal Ministero dell’Ambiente e dal F.I.R.E. Questo libretto indica quali possono essere gli atteggiamenti positivi dei lavoratori nei luoghi di lavoro, al fine di contribuire al miglioramento del livello di sostenibilità ambientale generale, anche con benefici sui costi aziendali, specie per i consumi energetici. Ci agganciamo al paragrafo che tratta degli strumenti di lavoro per invitare l’azienda a prendere in seria considerazione l’esigenza di sostituire tutti i monitor a tubo catodico ancora presenti in quasi tutte le filiali ex Intesa con monitor LCD. L’incidenza del monitor sul consumo complessivo di energia elettrica del computer incide per ben l’80-85% se di vecchia generazione, mentre scende al 45-50% se a cristalli liquidi. 

Di seguito elenchiamo le principali carenze e disfunzioni lamentate dalle filiali:

	Adro
	Mancano armadi e cassettiere

	Bagnolo Mella
	Servono un altro fax e un’altra stampante di rete. (due piani)

	BS Ag. 2 (I)
	Richiesta sostituzione monitor e fotocopiatrice 

	BS Ag. 3 (I)
	Serve un’altra stampante di rete

	BS Ag. 4 (I)
	Richiesta da un anno una fotocopiatrice per il salone

	Area Brescia
	Serve un monitor LCD per Ufficio Crediti

	C.Imprese BS Est
	Richiesta di un ulteriore fax e scanner

	C.Corporate BS
	Telefoni vecchi da sostituire

	Polo Estero/Merci (I)
	Difficoltà nelle forniture di cancelleria e modulistica. Armadi non sufficienti

	V.Moretto
	Richiesta sostituzione fotocopiatrici troppo spesso guaste

	Carpenedolo
	Richiesto un fax per Gestori

	Concesio
	Sostituzione sedia del Responsabile

	Darfo (I)
	Carenza di cancelleria (evidenziatori, spillatrici, ecc.)

	Gambara
	Carenza di calcolatrici

	Gussago (I)
	Carenza di cancelleria

	C.Imprese BS Ovest (I)
	Si richiede una macchina da scrivere, un fax, sostituzione fotocopiatrice e ulteriori armadi (compatibilmente con lo spazio)

	Iseo (I)
	Si richiede una stampante laser per G.Family

	Iseo (S)
	Si richiede la sostituzione di tutte le stampanti

	Lumezzane (S)
	Si richiede un armadio e la sistemazione della postazione del G. ai fini della privacy. 

	Lumezzane (I)
	Manca lettore DVD/CR; lo scanner in dotazione è obsoleto; una stampante di rete in più ed uno scanner per l’Ufficio E/M 

	Nave (I)
	Si richiede la sostituzione della fotocopiatrice

	Rovato (S)
	Si richiedono due stampanti laser di rete

	Rovato F.Imprese (S)
	Si richiede la sostituzione delle calcolatrici


5. Formazione
Nella quasi totalità dei casi esaminati si rileva che, al rientro da lunghi periodi di assenza - causa malattia, maternità, aspettativa ed altro - le/i lavoratrici/lavoratori non fruiscono di adeguati periodi di aggiornamento professionale e/o formazione, come previsto dalle norme ed accordi vigenti e come peraltro ulteriormente rafforzate dal recente accordo di rinnovo del CCNL.

Invitiamo l’azienda a porre maggiore attenzione ai percorsi di sviluppo professionale in relazione alle potenzialità ed alle ambizioni di tutti i lavoratori indistintamente ed in ossequio al concetto di pari opportunità.

Con particolare riguardo alle lavoratrici e lavoratori Part-Time si richiede che i corsi in aula vengano effettuati durante il loro orario di lavoro effettivo ed in località individuate a livello provinciale, così pure per quanto riguarda le lavoratrici e i lavoratori - anche non a Part-Time - con problemi di assistenza a figli minori.

Inoltre, la formazione a distanza (e-learning) risulta sempre difficoltosamente fruibile per la mancanza di luoghi dedicati ed adeguatamente attrezzati. I colleghi, in particolare coloro che interfacciano la clientela, difficilmente sono in grado autonomamente di programmare il distacco per fare formazione. Invitiamo l’azienda a trovare, nel breve, soluzioni opportune per ovviare al problema.

Ambiente e Sicurezza
Su questo tema siamo ancora in attesa che l’azienda applichi le risoluzioni individuate alle parecchie questioni rilevate in precedenza su tutte le reti, a cui purtroppo si aggiungono le nuove criticità di recente manifestatesi. Confidiamo che la nuova struttura di Area ci riservi delle gradite sorprese nel riprendere i discorsi interrotti dalla fusione in corso. Chiaro è che non siamo più disposti a soprassedere e a vedere rinviati a tempo indeterminato gli interventi sulla materia che tratta questo capitolo.

Per favorire la gestione delle criticità da parte delle strutture aziendali competenti andiamo ad elencare per singoli capitoli in modo il più analitico possibile tutto quanto da noi rilevato nelle visite effettuate nei mesi precedenti a tutte le filiali della provincia di Brescia.

Climatizzazione - Riscaldamento – Ricambio aria

	Bagnolo Mella 
	Problemi di ricambio aria

	Bedizzole
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	Berlingo
	Problemi di ricambio aria

	BS IV Novembre
	Si richiede sostituzione serranda, che delimita zona Self da salone filiale, con porta a vetro scorrevole (vedi Fil. Gussago ex Intesa) in quanto la lama d’aria presente è sottodimensionata e non impedisce l’afflusso di correnti d’aria verso l’interno.

	V.Gramsci 
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	BS Fornaci
	Problemi di ricambio aria

	BS Triumplina
	Lato sud della filiale è tutto vetrata irraggiamento del sole causa temperature elevate in tutte le stagioni, sarebbe utile installare tende come quelle presenti nel C.Imprese BS Ovest Gussago 

	BS Ag. 3 (I)
	Problemi di riscaldamento/ricambio aria. Scarsa manutenzione dei filtri. I flussi di aria sulle postazioni di lavoro creano problemi di salute ai lavoratori.

	BS Ag. 4 (I)
	Problemi di ricambio aria

	BS Ag. 4 (S)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	BS Ag. 5 (I)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento

	BS Ag. 7 (I)
	Problemi di condizionamento/ricambio aria. 

Già segnalato da tempo sgradevole odore proveniente dagli scarichi della pizzeria sottostante: si chiede di far allungare tali scarichi oltre il colmo del tetto.

	Area BS
	Problemi di riscaldamento

	BS F.Imprese (S)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	C.Corporate (I)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento

	Domus BS
	Problemi di riscaldamento/condizionamento

	BS V.Diaz
	Problemi di ricambio aria

	Polo E/M 1° piano
	Problemi di condizionamento/ricambio aria

	Calcinato
	Problemi di riscaldamento/condizionamento

	Carpenedolo
	Problemi di ricambio aria

	Castenedolo
	Problemi di ricambio aria

	Chiari (I)
	Problemi di ricambio aria

	Cologne
	Problemi di ricambio aria

	Concesio
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	Darfo (I)
	Problemi di ricambio aria

	Desenzano (I)
	Problemi di ricambio aria

	Desenzano (S)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	Gambara
	Problemi di ricambio aria

	Gavardo
	Problemi di ricambio aria

	Ghedi (I)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

Umidità nel salone con forte odore di fogna

	Ghedi (S)
	Problemi di ricambio aria

	Gussago (S)
	Problemi di ricambio aria

	Gussago (I)
	Problemi di ricambio aria

	Iseo (I)
	Problemi di condizionamento/ricambio aria.

I lavori di ristrutturazione in corso sopra la filiale hanno creato e tuttora creano gravi disagi: muffa alle pareti, crepe nei muri, infissi e vetri finestre in condizioni pessime, Si richiede un sopraluogo.

	Iseo (S)
	Problemi di ricambio aria

	Lonato
	Problemi di condizionamento/ricambio aria

	Lumezzane (I)
	Problemi di riscaldamento al piano terra. Problemi di ricambio aria

	Manerba 
	Problemi di ricambio aria

	F.Imprese Manerbio (S)
	Problemi di condizionamento/ricambio aria

	Marcheno
	Problemi di ricambio aria

	Montichiari (I)
	Problemi di ricambio aria

	Montichiari (S)
	Problemi di ricambio aria

	Ome
	Problemi di ricambio aria

	Orzinuovi (I)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	Palazzolo (I)
	Problemi di ricambio aria. Manutenzione inesistente all’impianto: mancano alcuni filtri ai fancoils e quelli esistenti non vengono puliti. 

	Palazzolo (S)
	Problemi di ricambio aria

	Pisogne
	Problemi di riscaldamento. Problemi di ricambio aria al piano terra

	Pontoglio
	Problemi di ricambio aria

	Quinzano
	Problemi di ricambio aria

	Rodengo Saiano
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria. Segnaliamo la necessità di climatizzare il locale Server a causa delle elevate temperature, soprattutto nel periodo estivo.

	Rovato (I)
	Si richiede sostituzione serranda, che delimita zona Self da salone filiale, con porta a vetro scorrevole (vedi Fil. Gussago ex Intesa) in quanto la lama d’aria presente è sottodimensionata e non impedisce l’afflusso di correnti d’aria verso l’interno.

	Salò (I)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria. Segnaliamo la presenza di umidità nel locale archivio

	Verolanuova (I)
	Problemi di ricambio aria e pulizia filtri impianto

	Villa Carcina (S)
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	Villanuova s/C
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria

	Vobarno
	Problemi di riscaldamento/condizionamento/ricambio aria (la presa aria esterna è collocata in pozzetto pieno di sporcizia)


Servizi Igienici

	BS Ag. 4 (S)
	Un bagno è adibito a ripostiglio

	BS Ag. 6 (I)
	I servizi igienici non sono dotati di areazione/ventilazione

	Borgosatollo
	Serratura/maniglia da sostituire

	Concesio 
	Pulizia insufficiente

	Desenzano (I)
	Le porte dei bagni sono ancora dotate di serrature a chiave non consentite dalla normativa vigente. 

	Iseo (I)
	Bagno disabili da tempo inutilizzabile per problemi allo scarico.

	Palazzolo (S)
	Pulizia insufficiente

	Pontevico
	Pulizia insufficiente

	Pontoglio
	Pulizia insufficiente

	Villa Carcina (I)
	Pulizia insufficiente 

	Villanuova (I)
	Pulizia insufficiente

	BS IV Novembre 1° piano
	Pulizia insufficiente

	V.Gramsci
	Pulizia insufficiente e servizi vecchi

	P.le Garibaldi (S)
	Pulizia insufficiente

	Area BS
	Pulizia insufficiente


Postazioni di Lavoro

	Polo E/M (I) 1° piano
	A seguito dei lavori di ristrutturazione di parte del comparto, si chiede il sopraluogo del Medico Competente per verificare l’ergonomicità delle postazioni di lavoro.

	BS P. Garibaldi (S)
	Problemi di altezza dei piani di lavoro.

	BS F.Imprese (S)
	Verifica linee telefoniche ritenute insufficienti.

	BS Ag. 1 Fornaci (I)
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; le postazioni degli Addetti Operativi allo sportello sono troppo strette e le scrivanie non adeguate per ospitare PC e documentazione.

	BS Ag. 7 (I)
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Bagnolo Mella
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; le postazioni degli Addetti Operativi allo sportello sono troppo strette e le scrivanie non adeguate per ospitare PC e documentazione.

	Bedizzole
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Chiari (S)
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; le postazioni sono troppo strette e le scrivanie non adeguate per ospitare PC e documentazione.

	Darfo
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Gardone 
	Problemi di altezza dei piani di lavoro.

	Ghedi (S)
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (Gest. Family).

	Lonato
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Manerba
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Marcheno
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; le postazioni degli Addetti Operativi allo sportello sono troppo strette e le scrivanie non adeguate per ospitare PC e documentazione.

	Orzinuovi (I)
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro.

	Pontevico
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro (solo casse).

	Rezzato
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Rovato F. Imprese (S)
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC di alcune postazioni limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; alcune postazioni sono troppo strette e le scrivanie non adeguate per ospitare PC e documentazione.

	Salò (I)
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Verolanuova (I)
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro; le postazioni degli Addetti Operativi allo sportello sono troppo strette e le scrivanie non adeguate per ospitare PC e documentazione.

	Verolanuova (S)
	L’esiguo spazio intorno alle tastiere dei PC limita la possibilità di appoggiare le braccia sul piano di lavoro delle casse.

	Villanuova (I)
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).

	Vobarno 
	Problemi di altezza dei piani di lavoro (sportello).


Illuminazione

Problemi di illuminazione sono stati segnalati dalle seguenti filiali:

Bagnolo Mella – Berlingo – Castenedolo – Darfo – Gussago (I) – Rovato F.Imprese (S) – Villa Carcina (S) – BS V. Gramsci – Gussago C.Imprese BS Ovest 

Pulizia dei locali

Problemi di pulizia dei locali sono stati rilevati nelle seguenti filiali:

Bagnolo Mella – V.Gramsci – BS Ag. 2 (S) – BS Ag. 3 (I) – BS Ag. 4 (S) – Area BS – P.le Garibaldi (S) – BS V.Diaz – V. IV Novembre – Polo E/M 1° piano – Castenedolo – Concesio – Desenzano (S) – Gavardo – Lumezzane (S) – Marcheno – Orzinuovi (I) – Palazzolo (S) – Pisogne – Pontevico – Pontoglio – Quinzano – Roncadelle – Salò (I) – Verolanuova (I) – Villa Carcina (I) – Villanuova s/C – Vobarno

Scale interne

	BS Ag. 1 Fornaci
	Mancano i corrimano sulla scala interna archivio

	Borgosatollo
	Mancano i corrimano

	Gambara
	Mancano i corrimano

	Gussago (S)
	Le scale condominiale per accedere ai locali interrati non hanno sistemi anti-sdrucciolo

	Montichiari (S)
	Mancano i corrimano

	Montichiari (I)
	Mancano sistemi anti-sdrucciolo. Manca il corrimano nelle scale che conducono all’archivio.

	Orzinuovi (S)
	Mancano sistemi anti-sdrucciolo

	Pontevico
	Mancano sistemi anti-sdrucciolo

	Verolanuova (S)
	Mancano sistemi anti-sdrucciolo

	Villacarcina (I)
	Mancano i corrimano e sistemi anti-sdrucciolo

	BS V.Moretto
	Non tutte le scale hanno i corrimano

	Domus BS
	Mancano i corrimano e sistemi anti-sdrucciolo

	C.Imprese BS Est
	Le scale condominiali per accede al C.Imprese non hanno sistemi anti-sdrucciolo e corrimano


Pavimentazione

	BS V. Moretto
	Pavimento irregolare e/o instabile. 

Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	BS V. Diaz
	La superficie del pavimento è lucida e in caso di pioggia il rischio di scivolare è troppo elevato.

	BS Ag. 7 (I)
	Pannelli di moquette nell’ufficio del Responsabile di Filiale e nel locale bancomat in pessime condizioni: si chiede la sistemazione.

	Adro
	Pavimento irregolare e/o instabile

	Castenedolo
	Pavimento irregolare e/o instabile. 

Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Darfo
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Gavardo
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Ghedi (I)
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Manerbio 
	Pavimento irregolare e/o instabile

	Marcheno
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Pisogne
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Pontevico
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare

	Verolanuova (I)
	Pavimento irregolare e/o instabile

	Villa Carcina
	Presenza di asperità e/o cavità tali da far inciampare


Cavi elettrici 

Nelle filiali di Berlingo e Bagnolo Mella vengono segnalati problemi relativi al corretto isolamento delle centrali elettriche.

Nelle filiali di BS Ag. 7, Nave (I), Palazzolo (I) vengono segnalati cavi TElecom e di rete informatica aggrovigliati e sparsi sul pavimento. 

Prevenzione incendi

	BS Ag. 2 (S)
	Accumulo eccessivo di faldoni/scatoloni/carta nell’archivio.

	Ome
	Accumulo eccessivo di faldoni/scatoloni/carta nel locale del quadro elettrico, nel corridoio sul retro ed in due stanze adibite ad archivio.


Vie ed uscite di emergenza – Porte di sicurezza/emergenza

	BS Ag. 1 (I) Fornaci
	Manca maniglione anti-panico alle uscite di emergenza.

	BS Ag. 1 (S)
	Si richiede di verificare la funzionalità della porta sul retro al piano terra dotata di maniglione anti-panico che urta l’infisso. 

	BS Ag. 4 (I)
	Uscita di emergenza ostacolata da porta chiusa a chiave con maniglia; presenza di scalini non segnalati; insufficiente la segnaletica della via di fuga. 

	BS Ag. 5 (I)
	Era stato segnalato nell’ottobre 2006 un problema di sicurezza: il tragitto ingresso banca/porta di accesso ai locali Cassette Sicurezza e scale primo piano non è visibile da nessuna delle postazioni di lavoro, pertanto la porta di accesso necessità di una apertura elettrica, da posizionare alle spalle del posto di lavoro ex R.O.

L’azienda si era impegnata con budget 2007 ad installare consolle remota per apertura porta accesso alle scale verso il 1° piano.

Stiamo ancora attendendo questo intervento!

	Domus BS
	La porta di emergenza è spesso ostacolata all’esterno da auto parcheggiate in maniera “selvaggia”.

	C.Imprese BS Est
	La segnaletica della via di fuga è ritenuta insufficiente.

	Adro
	Uscita di emergenza chiusa a chiave; segnaletica via di fuga per clientela incomprensibile (percorso ostruito da porta a vetro).

	Bagnolo Mella
	La via di fuga risulta ostacolata.

	Bedizzole
	La via di fuga risulta ostacolata.

	Borgo San Giacomo
	Una delle due uscite di emergenza si apre verso l’interno della filiale.

	Carpenedolo
	L’uscita di emergenza è chiusa a chiave che non è a portata di mano; manca il maniglione anti-panico ad entrambe le uscite di emergenza.

	Cologne
	L’uscita di emergenza si apre in prossimità di un’altra porta che è chiusa con chiave non è a portata di mano;

	Darfo (I)
	L’uscita di emergenza ha una larghezza (luce) di soli 50 cm. Contro gli 80 previsti dalla normativa.

	Gavardo
	L’uscita di emergenza si apre verso l’interno della filiale.

	Ghedi (S)
	L’uscita di emergenza sul retro della filiale è ostacolata da tende da sole e la segnaletica è contraddittoria. L’uscita di emergenza all’ingresso della filiale è preceduta da una porta-vetro con serratura e con apertura nel senso contrario alla via di fuga.

	Gussago (S)
	L’uscita di emergenza si apre verso l’interno della filiale.

	Gussago (I)
	Manca segnaletica estintori

	Gussago C.Imprese BS O.
	Manca il maniglione anti-panico alla porta di emergenza; la via di fuga non è segnalata dagli appositi cartelli; nel locale tecnologico (quadri elettrici/caldaia/ecc.) sono accatastati cartoni, scatoloni e carta in violazione delle norme di sicurezza.

Mancano i cartelli “Divieto di fumare”.

	Iseo (I)
	L’uscita di emergenza sul retro della filiale apre in un ingresso condominiale (edificio in ristrutturazione) la cui porta ha una luce  inferiore a 80 cm (la porta non è ancora installata). Si chiede di contattare l’amministratore per verificare il rispetto delle norme vigenti. La via di fuga per il pubblico conduce nella zona dei dipendenti con passaggio da porta comandata da pulsantiera con apertura in senso contrario alla via di fuga.

	Lonato
	Segnaletica via di fuga assente nella zona dei Gestori e della Direzione

	Manerbio
	La via di fuga e l’uscita di emergenza risultano ostacolate.

	Montichiari (I)
	La segnaletica della via di fuga al primo piano per i Gestori non è adeguata.

	Nave (I)
	Manca il maniglione anti-panico alla porta di emergenza (porta chiusa con chiave a portata di mano). La via di fuga risulta ostacolata da carrello di strumentazione tecnologica.

	Nave (S)
	Manca il maniglione anti-panico alla porta di emergenza (porta chiusa con chiave a portata di mano).

	Orzinuovi(I)
	Manca il maniglione anti-panico alla porta di emergenza (apertura con leva). 

	Palazzolo (S)
	Manca il maniglione anti-panico alla porta di emergenza (porta chiusa con chiave a portata di mano).

	Roncadelle
	Si chiede di verificare la funzionalità dell’uscita di emergenza in relazione alla porta di ingresso della filiale (scorrevole in sovrapposizione all’uscita di emergenza) segnalata guasta da oltre quattro anni.

Una delle due uscite di emergenza è priva di maniglione anti-panico.

	Rovato (I)
	Le due vie di fuga e relative uscite di emergenza presentano delle gravissime violazioni alle norme di sicurezza: quella che dall’ufficio B.O. esce sul retro dello stabile prevede un percorso irto di ostacoli anche pericolosi, per poi rientrare attraverso una scala condominiale – prima in discesa poi in salita - assolutamente impercorribile, per poi arrivare alla porta condominiale non a norma (manca maniglione antipanico, apertura elettrica, ecc.); l’altra uscita interna da sul corridoio di ingresso della filiale con uscita dalle porte scorrevoli di vetro della filiale non a norma. E’ urgente e indilazionabile un intervento risolutivo da parte del Servizio Protezione e Sicurezza.

	Villa Carcina (I)
	Manca il maniglione anti-panico alla porta di emergenza (porta chiusa con chiave non a portata di mano).


Piano di evacuazione

Segnaliamo che tuttora in numerose filiali (soprattutto ex rete SPIMI) le prove di evacuazione non sono state eseguite e/o i lavoratori non sono a conoscenza del piano di evacuazione. Sollecitiamo l’azienda a provvedere urgentemente.

Barriere architettoniche

Elenchiamo di seguito le filiali che presentano ad oggi problemi di accesso e/o di circolazione interna per le persone diversamente abili:

Bagnolo Mella – Bedizzole – P. Garibaldi (S) con presenza di lavoratore diversamente abile  – C. Imprese BS Est (I) – C. Corporate (I) – BS Ag. 5 (S) – BS Polo Estero/Merci 1° piano presenza di lavoratore diversamente abile (audioleso) mancanza di segnalazione visiva antincendio – Darfo – Gardone – Ghedi (I) – Iseo (I) – Manerbio – Montichiari (I) – Ome – Orzinuovi (S) – Palazzolo (I) – Pisogne con presenza di lavoratore diversamente abile – Pontevico – Quinzano – Rezzato – Rodengo Saiano – Rovato (I) con presenza di lavoratore diversamente abile – Salò (I) – Verolanuova (I) – Villa Carcina (I) – Villa Carcina (S) con presenza di lavoratore diversamente abile – Villanuova (I) - Vobarno

Invitiamo l’azienda a ricercare ed applicare soluzioni adeguate a risolvere questa grave lacuna che stride con le politiche sociali portate avanti con molta enfasi dai massimi dirigenti aziendali.

Sicurezza antirapina

Riteniamo che sull’argomento antirapina debbano essere fatte delle considerazioni che portino al superamento di quanto previsto dagli accordi in vigore.

Prima di tutto per le filiali che hanno subito rapine nell’ultimo triennio [BS Ag.2 (I) – BS Via Triumplina – BS Via Cremona (S) - Concesio – Nave (I) - Vobarno – Rovato (S)] chiediamo che venga istituita la vigilanza armata (guardia giurata) continuativa.

In secondo luogo chiediamo che il servizio sia esteso anche alle filiali con organici fino a tre lavoratori.

In terzo luogo chiediamo che ai colleghi che subiscono una rapina vengano concessi almeno due giorni (compreso quello dell’evento criminale) di permesso retribuito al fine di recuperare un minimo di equilibrio psicologico.

Inoltre segnaliamo per le seguenti filiali alcune disfunzioni che chiediamo siano prontamente risolte:   

	BS V. Diaz
	Si richiede l’installazione di due telecamere per video-sorveglianza esterna su ingresso e in corrispondenza del bancomat.

	BS Ag. 7 (I)
	La Videoregistrazione interna non funziona da tempo.

	Chiari (I)
	Si richiede l’installazione di una telecamera per video-sorveglianza esterna su ingresso.

	Darfo (I)
	I presidi passivi di Sicurezza Antirapina sono 5 anzichè 6 come previsto dagli accordi (Videosorveglianza esterna – Videoregistrazione interna – Perimetrali – Roller cash – Mezzoforte temporizzato).

Si richiede l’installazione di una telecamera per video-sorveglianza esterna in corrispondenza del Bancomat esterno non coperto dalla telecamera esistente.

	Ghedi (I)
	Verifica impianto di videoregistrazione per la qualità dell’immagine (già segnalato più volte e non ancora risolto)

	Villanuova
	La videoregistrazione non funziona da tempo (già segnalato ma non ancora risolto)


Le Rappresentanze Sindacali Aziendali

Dircredito – Fabi – Falcri – Fiba/Cisl – Fisac/Cgil – Uilca
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